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Carissimi,
	 nello scorso numero del nostro settimanale “In 
cammino insieme” abbiamo iniziato la riflessione sulla 
Chiesa nel contesto del tempo pasquale, periodo liturgico 
– dicevamo – dedicato proprio alla nascita della comunità 
cristiana primitiva descritta nel libro degli Atti degli Apo-
stoli e alla sua presenza nella storia dell’umanità guidata 
dal soffio dello Spirito.
Come anticipavo la scorsa settimana, la Chiesa non è il 
luogo fisico o l’edificio in cui i cristiani si radunano per 
celebrare il culto, ma la comunità di discepoli che nasce 
dalla Pasqua di Gesù, che si lascia radunare dal soffio del 
suo Spirito, che fa memoria del suo Signore e maestro 
crocifisso e risorto. Ed è proprio su questa memoria che 
vorrei soffermarmi quest’oggi tenendo sullo sfondo alcu-
ni passaggi della prima lettera di Paolo ai Corinzi, nella 
quale l’Apostolo delle genti tratta proprio di questo tema. 
Potremmo dire che esistono due tipi di memoria tra loro 
profondamente connessi e indisgiungibili: una memoria 
cultuale e una memoria esistenziale. La prima veniva fatta 
dai primi cristiani radunandosi nelle case e, nel contesto di 
una cena o di un pasto condiviso, ripeteva il gesto com-
piuto da Gesù durante l’ultima cena rendendo presente il 
Signore stesso nel Sacramento Eucaristico; è la medesi-
ma memoria che oggi i cristiani fanno in chiesa quando 
si radunano per spezzare il pane celebrando la Messa. La 
seconda, inscindibile dalla prima, è la memoria esistenziale 
che, sia in seno alla comunità cristiana che all’esterno di 
essa, diventa obbedienza al comandamento che il Signore 
ha lasciato alla sua Chiesa durante l’ultima cena: «Vi do 
un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri; come io vi 
ho amato, così amatevi anche voi gli uni gli altri. Da questo tutti 
sapranno che siete miei discepoli, se avrete amore gli uni per gli altri» 
(Gv 13,34-35).
Proprio questo è ciò che Paolo rimprovera alla comuni-
tà di Corinto: l’aver scisso la memoria liturgica da quella 
esistenziale, il culto dalla vita. Scissione che, di fatto, attra-
versa tutta la storia della cristianità e giunge fino ai gior-
ni nostri nei quali spesso riduciamo gli atti della fede alla 
“soddisfazione” del precetto domenicale dimenticando e 
trascurando il comandamento dell’amore. Sì, è vero, an-
diamo in Chiesa (sempre di meno secondo le statistiche), 
ma raramente ci sentiamo parte di una comunità cristiana 
in cui vivere l’accoglienza reciproca, il perdono fraterno, 
l’amore che Gesù ci ha insegnato. E così facendo abbiamo 
di fatto ridotto la fede ad un fatto privato, ad una que-

stione tra me e Dio, smarrendo il suo Corpo – la Chiesa 
appunto – che è presenza reale del Signore e, proprio per 
questo, può celebrare l’Eucarestia.
Nella lettera ai Corinzi Paolo afferma: «E mentre vi do queste 
istruzioni, non posso lodarvi per il fatto che le vostre riunioni non 
si svolgono per il meglio, ma per il peggio. Innanzi tutto sento dire 
che, quando vi radunate in assemblea, vi sono divisioni tra voi, e in 
parte lo credo» (1Cor 11,17-18). Le riunioni di cui parla sono 
esattamente le assemblee durante le quali i primi cristiani 
spezzavano il pane facendo memoria del gesto di Gesù; 
e Paolo ammonisce la Chiesa di Corinto a motivo delle 
divisioni presenti in seno alla comunità stessa. Lo aveva 
già detto poco prima: «Poiché c’è un solo pane, noi, pur essendo 
molti, siamo un corpo solo: tutti infatti partecipiamo dell’unico pane» 
(1Cor 10,17); proprio perché mangiamo un unico pane, ci 
nutriamo del medesimo pane che è il Corpo di Cristo, noi 
formiamo un solo corpo e pertanto le divisioni che si ven-
gono a creare all’interno della comunità contraddicono il 
gesto liturgico (memoria cultuale) compiuto da coloro che 
si nutrono di un solo pane. 
Tale scissione tra memoria esistenziale e memoria cultuale 
è rimarcata con ancor più forza da Paolo nel suo ammo-
nimento ai Corinzi: «Perciò chiunque in modo indegno mangia il 
pane o beve il calice del Signore, sarà reo del corpo e del sangue del 
Signore. Ciascuno, pertanto, esamini se stesso e poi mangi di questo 
pane e beva di questo calice; perché chi mangia e beve senza riconosce-
re il corpo del Signore, mangia e beve la propria condanna» (1Cor 
11,27-29). Il mangiare in modo indegno non si riferisce 
(come spesso viene interpretato) al ricevere l’Eucarestia 
se si commettono dei peccati, bensì al non riconoscere il 
“corpo del Signore” non in senso sacramentale, ma in sen-
so esistenziale. Potremmo interpretarlo in questo modo: 
chiunque mangia l’unico pane e beve l’unico calice (me-
moria cultuale) e poi distrugge la chiesa, ne lacera l’unità, 
la divide suscitando pettegolezzi, maldicenze, cattiverie, 
mangia e beve la propria condanna in quanto distrugge la 
memoria esistenziale del corpo di Cristo.
Mi pare che questo possa bastare per la nostra riflessione 
di questa domenica: forse a noi che ci limitiamo ad un’os-
servanza precettistica della memoria cultuale, è chiesto di 
vivere anche quella memoria esistenziale che costruisce 
la Chiesa fondandola sul comandamento dell’amore reci-
proco. Insomma, per dirla con uno slogan, ci è chiesto di 
smettere di andare in chiesa e iniziare a sentirci Chiesa.

					     don Alessandro

In Cammino Insieme



Lettera aperta agli elettori e ai candidati Lettera aperta agli elettori e ai candidati 
in vista delle prossime elezioni amministrativein vista delle prossime elezioni amministrative

Come certo tutti saprete, nel prossimo Come certo tutti saprete, nel prossimo 
mese di Maggio si svolgeranno le elezioni mese di Maggio si svolgeranno le elezioni 
amministrative per l’elezione diretta del Sindaco e il amministrative per l’elezione diretta del Sindaco e il 
rinnovo del Consiglio Comunale di Bollate. Fin d’ora i rinnovo del Consiglio Comunale di Bollate. Fin d’ora i 
vari candidati, espressione delle diverse forze politiche vari candidati, espressione delle diverse forze politiche 
che si propongono di assumere la guida della nostra che si propongono di assumere la guida della nostra 
città, sono già impegnati a portare a conoscenza della città, sono già impegnati a portare a conoscenza della 
cittadinanza il programma che intendono realizzarecittadinanza il programma che intendono realizzare
In vista di questo evento, la comunità cristiana — In vista di questo evento, la comunità cristiana — 
attraverso la Diaconia e il Consiglio Pastorale della attraverso la Diaconia e il Consiglio Pastorale della 
Comunità “Maria Madre della Speranza”, che abbraccia le Comunità “Maria Madre della Speranza”, che abbraccia le 
cinque parrocchie della città (Bollate, Ospiate, Castellazzo, cinque parrocchie della città (Bollate, Ospiate, Castellazzo, 
Cascina del Sole e Cassina Nuova) — desidera rivolgervi Cascina del Sole e Cassina Nuova) — desidera rivolgervi 
un messaggio di riflessione e speranza.un messaggio di riflessione e speranza.
Considerata la difficile situazione internazionale e le sue Considerata la difficile situazione internazionale e le sue 
ripercussioni locali, sentiamo il dovere di richiamare tutti, ripercussioni locali, sentiamo il dovere di richiamare tutti, 
elettori e candidati, a vivere questa campagna elettorale elettori e candidati, a vivere questa campagna elettorale 
con un profondo senso di responsabilità, rifuggendo le con un profondo senso di responsabilità, rifuggendo le 
polemiche e ricercando esclusivamente il Bene Comune polemiche e ricercando esclusivamente il Bene Comune 
realizzabile solo se la solidarietà verrà adottata come realizzabile solo se la solidarietà verrà adottata come 
direttrice di ogni azione politica.direttrice di ogni azione politica.
Il Consiglio Pastorale e la Diaconia invitano i candidati Il Consiglio Pastorale e la Diaconia invitano i candidati 
e, più in generale, i partiti coinvolti nella campagna e, più in generale, i partiti coinvolti nella campagna 
elettorale a non coinvolgere direttamente le comunità elettorale a non coinvolgere direttamente le comunità 
ecclesiali nel confronto dei programmi, né tantomeno a ecclesiali nel confronto dei programmi, né tantomeno a 
strumentalizzarle ai fini dei propri interessi elettorali. La strumentalizzarle ai fini dei propri interessi elettorali. La 
nostra presenza in città non mira a fornire indicazioni nostra presenza in città non mira a fornire indicazioni 
di schieramento o militanza partitica, poiché ciò non di schieramento o militanza partitica, poiché ciò non 
appartiene al servizio affidato alla Chiesa. Tuttavia, appartiene al servizio affidato alla Chiesa. Tuttavia, 
esortiamo chi aspira a guidare la nostra città a vivere questa esortiamo chi aspira a guidare la nostra città a vivere questa 
scelta come un atto di autentico servizio, considerando la scelta come un atto di autentico servizio, considerando la 
politica come una «forma privilegiata di vivere la carità».politica come una «forma privilegiata di vivere la carità».
Sebbene esistano diverse strategie per realizzare un Sebbene esistano diverse strategie per realizzare un 
medesimo valore sociale — il che giustifica il sostegno medesimo valore sociale — il che giustifica il sostegno 
dei cattolici a vari schieramenti —questo pluralismo non dei cattolici a vari schieramenti —questo pluralismo non 
deve trasformarsi in relativismo. Esistono principi morali deve trasformarsi in relativismo. Esistono principi morali 
e valori sostanziali che non possono essere relativizzati, e valori sostanziali che non possono essere relativizzati, 
in quanto fondati sulla dottrina sociale cristiana e in quanto fondati sulla dottrina sociale cristiana e 
negli insegnamenti del Magistero, come richiamato negli insegnamenti del Magistero, come richiamato 
recentemente dalle encicliche “Fratelli tutti” di papa recentemente dalle encicliche “Fratelli tutti” di papa 
Francesco e “Dilexi te” di papa Leone. Francesco e “Dilexi te” di papa Leone. 
Ed è precisamente su tali insegnamenti della Chiesa e Ed è precisamente su tali insegnamenti della Chiesa e 
del suo Magistero  che desideriamo richiamare i cattolici del suo Magistero  che desideriamo richiamare i cattolici 
bollatesi, i rappresentanti dei differenti partiti e delle bollatesi, i rappresentanti dei differenti partiti e delle 
varie liste civiche impegnati nella campagna elettorale, i varie liste civiche impegnati nella campagna elettorale, i 
candidati sindaco alle prossime elezioni amministrative, a candidati sindaco alle prossime elezioni amministrative, a 
mantenere aperto un confronto serio e coerente, affinché mantenere aperto un confronto serio e coerente, affinché 
la partecipazione alla vita politica, sia come elettori che la partecipazione alla vita politica, sia come elettori che 
come candidati, sia segnata dall'impegno di dare un futuro come candidati, sia segnata dall'impegno di dare un futuro 
solidale alla nostra città in tutte le sue articolazioni.solidale alla nostra città in tutte le sue articolazioni.

Mese di Maggio

La tradizione cristiana ha dedicato il 
mese di Maggio alla preghiera Maria-
na.
Ogni sera del Mese di Maggio alle 
ore 20.30, secondo il calendario qui 
pubblicato, ci troveremo a pregare il 
Santo Rosario in una zona della nostra Comunità.

- Lunedì 04 Maggio:  Via Ponchielli/Corelli (parchetto)
			   Oratorio Cascina del sole
- Martedì 05 Maggio: Via Fornace Mariani (S. Monica)
- Mercoledì 06 Maggio: Via Petrarca (cascina delle monache)
			      Oratorio Cassina nuova
- Giovedì 07 Maggio: Via Diaz (parcheggio scuole Rosmini)
- Venerdì 08 Maggio: Via  Turati 40 (grotta madonnina)

Pellegrinaggio  Decanale

Santuario di  Caravaggio

Giovedì 21 Maggio

  - Ore 18.45	 Partenza pullman da Cassina Nuova
		  piazza del mercato (per chi si iscrive in S. Bernardo)
  - Ore 19.00	 Partenza pullman da Bollate
		  parcheggio cimitero (per chi si iscrive in S. Martino)
  - Ore 20.00	 Ritrovo sul piazzale del Santuario
  - Ore 20.30	 Preghiera del S. Rosario
  - Ore 21.00	 Celebrazione della Messa in Santuario
  - Ore 22.30 	 Partenza da Caravaggio e rientro a 
		  Bollate

Iscrizioni nelle Segreterie Parrocchiali di S. Martino e di S. Bernardo a 
partire da martedì 05 Maggio.
Quota pullman: Euro 20,00

Siamo tutti invitati a partecipare

per vivere insieme il mese di Maggio



    L’ Angolo 
   degli Oratori

Le Prime Comunioni
3° Anno di Iniziazione Cristiana

Domenica 10 Maggio
- 11.30	S. Martino (2° Turno)
- 15.30	S. Martino (3° Turno)

Domenica 17 Maggio
- 11.30	S. Antonio - Cascina del Sole

Domenica 24 Maggio
- 11.00	S. Bernardo - Cassina Nuova

Agenda della 
Comunità

Martedì 5 Maggio
21.00	 Presentazione Oratorio Estivo Cascina/Cassina 	
	 (Cinema don Bosco)

L'angolo del
Cinema

Cinema Splendor (p.za san Martino - Bollate)

Il diavolo veste Prada 2

Sabato 02/05 ore 21.15
Domenica 03/05 ore 16.30 e ore 21.15

Cinema don Bosco (via C. Battisti, 14 - Bollate)

Michael

Sabato 02/05 ore 21.00
Domenica 03/5 ore 17.00 e ore 21.00

Oratorio Estivo Feriale 2026

Bella Fra!
Quando?
da martedì 9 giugno a venerdì 10 luglio
Dove?
S. Martino e S. Monica:  
     1 e 2 elementare    = orat. Maria Immacolata
     3,4 e 5 elementare = orat. S. Filippo Neri
     Medie		      = orat. S. Monica

S. Antonio e S. Bernardo:  
     1,2,3,4 elementare  = Cascina del sole
     5 elem. e Medie      = Cassina nuova
Come iscriversi?
S. Martino e S. Monica
dal 18/5 al 29/5 in segreteria dell’oratorio (lun-ven 17.00-19.00)
S. Antonio e S. Bernardo
da martedì 5 maggio sulla piattaforma SQUBY
Presentazione della proposta

 domenica 17/05 ore 17.30 oratorio S. Monica
 martedì 05/05 ore 21.00 cinema don Bosco

Viaggio Estivo Comunitario

Napoli, Pompei, Costiera amalfitana

da lunedì 24 a sabato 29 Agosto 2026

Costo:	€ 1.350,00 a persona comprendente viaggio in treno,  
pullman in loco, alloggio, trattamento in mezza pensione, gui-
da turistica, ingressi nei siti	
	 €   220,00 supplemento camera singola

Programma dettagliato e iscrizioni: 
presso la segreteria S.Martino (negli orari di apertura)
	     - Entro ven. 29 Maggio (fino ad esaurimento posti)
	     - Versamento caparra di € 350,00

Pellegrinaggio Comunitario

Slovenia, Aquileia e Gorizia

da Venerdì 9 a Domenica 11 Ottobre 2026

Programma dettagliato e iscrizioni: 
presso la segreteria S.Martino (negli orari di apertura)
  Quota Partecipazione: € 480,00
  Supplemento camera singola: € 80,00
  Iscrizioni con caparra di € 150,00 a persona presso la 
         segreteria di san Martino entro Venerdì 26 Giugno



Contatti

Parrocchia san Martino: 	
 02.3502949	           segreteria.psm.bollate@gmail.com
apertura segreteria: dal mar. al ven. dalle 16.00 alle 18.15 

Parrocchia santa Monica:	
 02.3503136                segreteria.smonica@gmail.com
apertura segreteria: dal mar. al ven. dalle 18.00 alle 19.00

Parrocchia san Guglielmo:	
 02.3501256

Parrocchia sant’Antonio:	
  02.3511502                 parr.sant.antonio@gmail.com
apertura segreteria: dal mar. al ven. dalle 18.00 alle 19.00

Parrocchia san Bernardo:	
  02.3510600      parrocchiasanbernardocn@gmail.com
Casa della Comunità - Cassina Nuova
  02.99205573    segreteriacasacomunita@gmail.com
apertura segreteria: lun.-gio.-ven. dalle 15.30 alle 17.30

Lunedì 04 Maggio
Feria

S. Martino	 8.00  	 Lodi
S. Martino	 8.15   	 Ugo
S. Monica	 18.00	
S. Bernardo	 18.00	 Vedere elenco esposto in Chiesa

S. Martino	 18.00	 Vespri
S. Guglielmo	 18.00	

Martedì 05 Maggio
Feria

S. Martino	 8.00  	 Lodi
S. Giuseppe	 8.15	
S. Antonio	 8.30	
S. Martino	 18.00	 Edoardo e Maria; Maurizio
S. Guglielmo	 18.00	

Mercoledì 06 Maggio
Feria

S. Martino	 8.00  	 Lodi
S. Martino	 8.15   	 Giulio e Alessandro
S. Monica	 18.00 	
S. Bernardo	 18.00	
S. Martino	 18.00	 Vespri
S. Guglielmo	 18.00

Giovedì 07 Maggio
Feria

S. Martino	 8.00  	 Lodi
S. Martino	 8.15   	 Santina e Antonio
S. Antonio	 8.30	
Madonna in C.	 17.00	 Adorazione Eucaristica
Madonna in C.	 17.30	
S. Martino	 18.00	 Dante; Anime del purgatorio; Andrea
S. Guglielmo	 18.00	

Venerdì 08 Maggio
S. Vittore, martire

S. Martino	 8.00  	 Lodi
S. Martino	 8.15   	 Antonio
S. Martino	 17.15	 Adorazione Eucaristica
S. Martino	 18.00	 Vespri 
S. Monica	 18.00
S. Bernardo	 18.00	 Vedere elenco esposto in Chiesa

S. Guglielmo	 18.00

Sabato 09 Maggio
Feria

S. Antonio	 8.30	
S. Giuseppe	 17.00	 Angelo
Madonna in C.	 17.30	 Lina
S. Monica	 18.00 	
S. Bernardo	 18.00	
S. Martino	 18.30	 Aldo; Hormecinda; Pierino e Ida; Guido 	
			   e Anna
S. Guglielmo	 18.30	

Domenica 10 Maggio
VI di Pasqua

At 4,8-14; 1Cor 2,12-16; Gv 14,25-29
S. Giuseppe	 8.15  	 Lodi
S. Giuseppe	 8.30 	
S. Bernardo	 9.00
Madonna in C.	 9.30 	
S. Guglielmo	 9.30 
S. Antonio	 10.00	
S. Martino	 10.00	
S. Monica	 10.30	 Fam. Pratobevera, Alzati e Cedrola;
			   Attilio; Giuseppe
S. Bernardo	 11.00
S. Martino	 11.30	 Prime Comunioni (II turno)
S. Martino	 15.30	 Prime Comunioni (III turno)
S. Guglielmo	 17.30
S. Antonio	 18.00	
S. Martino	 18.00	 don Giovanni; Maria e Francesco; 
			   Giuseppe e Lucia; Carla e Antonio

Le Celebrazioni Liturgiche

della Settimana


